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Che corpo richiama la gestualità del coro? 
O meglio, con quale corporeità il coro si fa luogo? 
Come l'operatività di ogni singolo attuante, attraverso la simultaneità, l'asimmetria, l'emulazione si            
incarna nell'intreccio comprendente? 
Il gesto originario è vissuto come primordialità atavica, attraverso un'animalità ottenebrata dal            
tramonto dell'uomo. Il pianto e il riso incontrano il verso animale che si fa maschera dello strazio                 
umano. Dando ragione di ciò, come ciascun attore ha fatto esercizio di questo incrocio nella propria                
singolarità storica e attraverso la lettura nicciana? 
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